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N. 24 DEL 13-12-2023
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI

PROGRAMMAZIONE (DUP) SEMPLIFICATO DI CUI ALL'ART. 170, COMMA
1, D.LGS. N. 267/2000 - PERIODO 2024/2026

 
L'anno duemilaventitre addì tredici del mese di Dicembre, alle ore 19:00, presso la sala delle adunanze,
convocato con l’osservanza delle modalità di legge si è riunito il Consiglio comunale.
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente, all’appello risultano presenti:
  
Componente Presente Assente   Componente Presente Assente

MONETA CLAUDIO X  BUCCI DOMENICO X

BIAGINI ROBERTO X  MADONINI DARIO X

SANTAMARIA CARMEN X  CROPO FILIPPO X

SARTORIO LAURA X  FORTI GAETANO X

GIAVARDI MARIO X  

MASSARI DANIELE X  
MAZZI ANGELO X  

 
Numero totale PRESENTI: 9  –  ASSENTI: 2 
 
Assiste all’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA ANTONELLA CARDAMONE con le
funzioni previste dall’art. 97, comma 4, lett. a), del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, CLAUDIO MONETA – nella sua qualità di Sindaco – assume la
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.



  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

Il Sindaco espone l’argomento specificando che nell’anno 2024 saranno svolti i seguenti lavori:
-          Rigenerazione di alcune strade comunali

-          Interventi di abbattimento e potatura delle piante segnalate dal censimento arboreo;

-          Realizzazione dell’edificio ex Toninelli

-          Redazione di un piano di interventi finalizzati al ripristino della struttura

PREMESSO che con Decreto Legislativo n. 118/2011 e s.m.i. sono state introdotte nell’ordinamento
nazionale le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio
2009 n. 42”;
VISTI gli articoli 151 comma 1 e 170 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i. con riferimento ai quali il
Legislatore disciplina contenuti, caratteristiche e struttura del Documento Unico di Programmazione (DUP)
stabilendo che:

Ø le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel Documento Unico di
Programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al D.Lgs. n. 118/2011;
Ø entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione
per le conseguenti deliberazioni;
Ø entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la
Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione;
Ø il Documento Unico di Programmazione ha carattere generale, costituisce la guida strategica ed operativa
dell'Ente e atto presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione;
Ø il Documento Unico di Programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica, che ha un
orizzonte temporale di riferimento pari al mandato amministrativo, e la Sezione operativa, che ha un orizzonte
temporale di riferimento pari al bilancio di previsione;
Ø il Documento Unico di Programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato
della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011;
Ø gli Enti Locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento Unico di
Programmazione semplificato previsto al punto 8.4 dell'allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011;

VISTO il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 che:
Ø al punto 4.2 prevede, per l’elaborazione del DUP, una verifica dello stato di attuazione dei programmi e
raccomanda, contestualmente alla presentazione dello stesso, di presentare al Consiglio anche lo stato di
attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del TUEL;
Ø al punto 8.4, disciplina i contenuti del Documento Unico di Programmazione semplificato per i Comuni con
popolazione fino a 5.000 abitanti;

VISTO altresì il Decreto del Ministero dell’Economie e delle Finanze del 18 maggio 2018 emanato in attuazione
all’art. 1. comma 887 della Legge n. 205/2017 che prevede la redazione di un DUP semplificato per i Comuni di
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti;
PRESO ATTO, sulla base del suddetto principio contabile applicato della programmazione, che il DUP
semplificato:

·      costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell'Ente ed indica
per ogni singola missione attivata del bilancio, gli obiettivi che l'Ente intende realizzare negli esercizi
considerati nel bilancio di previsione (anche se non compresi nel periodo di mandato) i quali rappresentano la
declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi
atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione;
·       contiene l’analisi interna ed esterna dell’Ente illustrando principalmente:

1) le risultanze dei dati relativi al territorio, alla popolazione, alla situazione socio economica dell’Ente;
2) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici locali;
3) la gestione delle risorse umane;
4) i vincoli di finanza pubblica;

·      con riferimento all’arco temporale di riferimento del bilancio di previsione, definisce gli indirizzi generali
in relazione:

a)  alle entrate, con particolare riferimento:
·     ai tributi e alle tariffe dei servizi pubblici;
·     al reperimento e all’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;



·     all’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità;
b) alle spese, con particolare riferimento:

·   alla spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali, alla
programmazione del fabbisogno di personale e degli acquisti di beni e servizi;
·   agli investimenti e alla realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini
di spesa per ciascuno degli anni dell’arco temporale di riferimento;
·     ai programmi ed ai progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;

c)    al raggiungimento degli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed ai relativi equilibri in
termini di cassa;
d)    ai principali obiettivi delle missioni attivate;
e-)   ad altri eventuali strumenti di programmazione;

DATO ATTO che questo Ente ha una popolazione inferiore a 5.000 abitanti e pertanto può predisporre il DUP
semplificato, secondo le indicazioni contenute nel punto 8.4 del citato principio contabile all. 4/1 al D.Lgs.
n. 118/2011 e nel Decreto MEF 18 maggio 2018;
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 28.07.2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è
stato presentato il Documento Unico di Programmazione 2024/2026;
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 83 del 08.11.2023 di “Presentazione nota di aggiornamento al
Documento Unico di Programmazione (DUP) semplificato di cui all’art. 170, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 -
Periodo 2024/2026-“
Visti:

·       il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
·       il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
·       lo Statuto Comunale;
·       il vigente Regolamento comunale di contabilità;

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000,
rispettivamente dal Responsabile del Servizio  e dal Responsabile del Servizio Finanziario;
VISTO il parere favorevole dell’Organo di Revisione economico-finanziario espresso ai sensi dell’art. 239
comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000 (verbale n.16 del  06.12.2023);
CON voti n. 7 favorevoli e n. 2 contrari (Madonini, Cropo.)
 

DELIBERA
 

1.        di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2.       di approvare, ai sensi dell’art. 170 comma 1 D.Lgs. n. 267/2000 e del punto 8.4 del principio contabile
all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, il Documento Unico di Programmazione DUP semplificato per il periodo
2024/2026, già deliberato dalla Giunta Comunale con proprio atto n. 83 del 08.11.2023, che si allega quale
parte integrante e sostanziale, all’allegato A);

 
Inoltre, dopo ampia discussione, ed in considerazione dell’urgenza di provvedere, con la seguente votazione resa
nelle forme previste dallo Statuto: n. 7 favorevoli e n. 2 contrari (Madonini, Cropo.)

DELIBERA
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n.
267/2000.

 



 Deliberazione di C.C. n. 24 del 13-12-2023
 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE
CLAUDIO MONETA  DOTT.SSA ANTONELLA CARDAMONE

 
 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005 e ss.mm.ii.
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Parte Prima 

  

  

  

  

Analisi della situazione interna ed esterna dell'ente 
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PREMESSA 

  

Dal 1 Gennaio 2016 sono entrati in vigore in modo quasi completo i principi contabili contenuti nel 

D.Lgs. 118/2011 e, in particolare il principio contabile inerente la Programmazione di Bilancio — 

Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011.  

In base a quanto previsto nel suddetto principio contabile, i Comuni sono tenuti a predisporre, in 

luogo della vecchia Relazione Previsionale e Programmatica, il Documento Unico di 

Programmazione (D.U.P).  

Il D.U.P. deve essere redatto sulla base dei principi e con i contenuti disciplinati al punto 8 del 

Principio Contabile inerente la Programmazione di Bilancio e deve essere presentato al Consiglio 

Comunale entro il termine del 31 luglio di ciascun anno, costituendo documento che si inserisce 

nella fase di Programmazione dell' Ente, aggiornabile successivamente fino all' approvazione del 

Bilancio di previsione.   

Il principio contabile prevede obbligatoriamente che il D.U.P. sia composto di due sezioni: la 

Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (Se0). La prima ha un orizzonte temporale di 

riferimento pari a quello del mandato amministrativo; la seconda pari a quello del bilancio di 

previsione.  

Per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, il punto 8.4 del Principio contabile inerente la 

programmazione di Bilancio, come introdotto dal D.M. 20.5.2015, vi è la possibilità di adozione di 

un D.U.P. semplificato.  

Com' è noto da tempo è stato richiesto — da parte dell' ANCI — che il DUP previsto dalla riforma 

della contabilità venisse reso facoltativo per i Comuni di minore dimensione demografica, 

ritenendo inutilmente gravoso il formato, pur semplificato, attualmente in vigore per gli Enti fino a 

5mila abitanti.  

La richiesta di Anci è stata parzialmente accolta e il comma 887 della legge di bilancio n. 205 del 

2018, ha stabilito che entro il 30 aprile 2018 con apposito decreto si provvedesse ad aggiornare 

il principio contabile applicato concernente la programmazione del bilancio previsto dall' allegato 

4/1 del DLGS.vo 118, al fine di semplificare ulteriormente la disciplina del DUP introdotta dal 

TUEL (267/2000, art. 170, c. 6). in data 18/05/2018 è stato pubblicato il decreto relativo a quanto 

sopra.  

Lo stesso ha disciplinato la semplificazione del DUP nei Comuni fino a 5000 abitanti, inserendo 

la facoltà di ulteriori semplificazioni e snellimento del documento da parte dei Comuni con 

popolazione demografica inferiore ai 2000 abitanti.  

La nuova versione del punto 8.4 dell'allegato relativo al principio della programmazione (Allegato 

4/1 del d.lgs. 118/2011 prevede che il nuovo DUPS sia suddiviso in:  

- una Parte prima, relativa all'analisi della situazione interna ed esterna dell'ente.  

Il focus è sulla situazione socio-economica dell'ente, analizzata attraverso i dati relativi alla 

popolazione e alle caratteristiche del territorio.   

Segue l'analisi dei servizi pubblici locali, con particolare riferimento all'organizzazione e alla loro 

modalità di gestione. Chiudono la disamina il personale e il rispetto dei vincoli di finanza pubblica.  

- una Parte seconda, relativa agli indirizzi generali della programmazione collegata al bilancio 

pluriennale. In questa parte vengono sviluppati gli indirizzi generali sulle entrate dell'ente, con 

riferimento ai tributi ed alle tariffe per la parte corrente del bilancio, e al reperimento delle entrate 

straordinarie e all'indebitamento per le entrate in conto capitale.  
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La disamina è analoga nella parte spesa dove vengono evidenziate, per la spesa corrente, le 

esigenze connesse al funzionamento dell'ente, con riferimento particolare alle spese di personale 

e a quelle relative all'acquisto di beni servizi e, per la spesa in conto capitale, agli investimenti, 

compresi quelli in corso di realizzazione. Segue l'analisi degli equilibri di bilancio, la gestione del 

patrimonio con evidenza degli strumenti di programmazione urbanistica e di quelli relativi al piano 

delle opere pubbliche e al piano delle alienazioni. A conclusione sono enucleati gli obiettivi 

strategici di ogni missione attivata, nonché gli indirizzi strategici del gruppo amministrazione 

pubblica, il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa ed eventuali altri 

strumenti di programmazione.    

 

 

SEZIONE STRATEGICA 

 

La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all'art. 46 

– comma 3 – del D.Lgs. 18 agosto 2000, nr. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo 

di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano 

il programma dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo che 

terminerà nel mese di giugno 2024.  

Con deliberazione Consiliare n. 22 del 13.06.2019 sono state approvate le seguenti linee 

programmatiche di governo 2019/2024. 

 

 

 

ANALISI DI CONTESTO 

 

L'individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi 

strategica, delle condizioni esterne all'ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici 

ed alla definizione degli indirizzi di natura strategica. In particolare con riferimento alle condizioni 

interne, l'analisi richiede, almeno l'approfondimento dei seguenti profili:  

1. Caratteristiche della popolazione, del territorio e della struttura organizzativa dell'ente;  

2. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali;  

3. Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse ed agli impieghi e sostenibilità 

economico-finanziaria attuale e prospettica;  

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con i vincoli di finanza pubblica. Ogni anno gli 

obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato di attuazione dei 

programmi e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell'anno 

precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati.  

In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del 

mandato, l'amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine 

mandato di cui all'art. 4 del D.Lgs. 6 settembre 2011, nr. 149, quale dichiarazione certificata delle 

iniziative intraprese. 
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SCENARIO ECONOMICO GENERALE  

 

TENDENZE RECENTI DELL’ECONOMIA E DELLA FINANZA PUBBLICA 

Nella prima metà del 2023 l’andamento dell’economia italiana ha risentito dell’indebolimento del 

quadro ciclico globale. Al dato del primo trimestre, caratterizzato da un sostanzioso incremento 

congiunturale (+0,6 per cento), ha fatto seguito nel secondo trimestre una contrazione del 

prodotto interno lordo di quattro decimi. La crescita nei confronti dello stesso trimestre dell’anno 

precedente si è portata a 0,4 punti percentuali. Il dato, pur risultando su base tendenziale il decimo 

incremento consecutivo del prodotto interno lordo, segnala una significativa decelerazione del 

ritmo di crescita del PIL. Il settore dei servizi, che aveva mostrato una decisa risalita fino ai primi 

mesi dell’anno, ha rallentato e non è più riuscito a compensare la contrazione del comparto 

industriale iniziata nella seconda parte dello scorso anno. La fase di espansione della domanda 

interna, e in particolare degli investimenti, si è – sia pur solo temporaneamente – arrestata. 

Gli indicatori congiunturali più recenti delineano uno scenario di lieve ripresa dell’attività a partire 

dal terzo trimestre dell’anno. Infatti, il PMI manifatturiero si sta progressivamente allontanando 

dai minimi di giugno e il traffico merci su rotaia registra notevoli incrementi. Inoltre, i consumi 

elettrici delle imprese energivore, così come la produzione di energia, sono in recupero negli 

ultimi mesi, anche grazie alla riduzione dei prezzi dell’energia; ciò è coerente col progressivo 

rientro dell’inflazione e con il conseguente recupero del potere di acquisto delle famiglie. 

Difatti, le immatricolazioni di autovetture nei mesi estivi sono cresciute a ritmi significativi. Le 

analisi interne, basate su modelli statistici alimentati dagli indicatori ad alta frequenza, 

prospettano una graduale ripresa della crescita in chiusura d’anno. 

In considerazione di tali elementi, la previsione di crescita del PIL per il 2023 viene corretta in via 

prudenziale al ribasso, passando dall’1,0 per cento riportato nel Documento di Economia e 

Finanza (DEF) allo 0,8 per cento. 

Si ricorda, in ogni caso, che il 22 settembre l’Istat ha rivisto verso l’alto, per un ammontare 

sostanziale, la stima del livello del Prodotto Interno Lordo a partire dal 2021. Il dato mette in luce 

la capacità di ripresa dell’economia italiana ed è in prospettiva incoraggiante in termini di 

potenziale di crescita. Ciò comporta un significativo incremento del livello del PIL, sia nominale 

sia reale, previsto per quest’anno e il prossimo triennio. 

Sul fronte energetico, grazie alla riduzione dei consumi e alla diversificazione delle fonti di 

approvvigionamento, sono state scongiurate le tensioni sul prezzo del gas naturale che si erano 

verificate nel 2022 durante il periodo estivo.  

Nonostante la quota importata dalla Russia oramai rappresenti una piccola frazione sul totale 

delle importazioni di gas, gli stoccaggi si sono mantenuti su livelli elevati; il tasso di riempimento 

è attualmente superiore al 95 per cento. 

Gli interventi di calmierazione delle bollette e delle spese energetiche, seppure in netta riduzione 

rispetto al 2022 in ragione della discesa dei prezzi, risultano sostanziosi nel 2023 e pari a circa 

1,3 punti percentuali del PIL in termini lordi (2,8 punti percentuali nel 2022). Tali interventi hanno 

consentito di limitare l’impatto dei rincari sulle famiglie e sulle imprese, in particolare quelle più 

vulnerabili. A dispetto di ciò i consumi privati hanno comunque rallentato. 

La riduzione dei corsi dei beni energetici si è riflessa sulla progressiva decelerazione dell’indice 

armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA), che in agosto ha raggiunto il 5,5 per cento, un valore 

in linea con quello dell’area euro e destinato a ridursi ulteriormente nei mesi finali dell’anno. 
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La componente di fondo dell’inflazione (al netto dell’energia e degli alimentari freschi), sia pure 

con fisiologico ritardo, ha seguito la tendenza dell’indice generale: dopo il picco raggiunto in 

febbraio (7,0 per cento), ha gradualmente rallentato, attestandosi al 5,0 per cento in agosto. 

 

Nonostante l’elevata inflazione e il rallentamento del ciclo economico, il mercato del lavoro è 

risultato particolarmente resiliente. Il tasso di disoccupazione ha raggiunto un livello storicamente 

basso, pari al 7,6 per cento a luglio. 

 

Per quanto riguarda gli scambi con l’estero, l’effetto combinato delle politiche monetarie restrittive 

e dell’elevata inflazione verificatasi negli ultimi due anni sta frenando la domanda globale. Ne 

hanno risentito le esportazioni italiane. Dopo il forte recupero del biennio 2021-2022 (in cui hanno 

raggiunto un livello superiore di oltre il 10 per cento a quello pre-pandemia), nei primi due trimestri 

dell’anno l’export di beni e servizi si è ridotto in termini congiunturali. 

Tuttavia, anche le importazioni sono diminuite per effetto del rallentamento della domanda 

interna. Inoltre, la decisa attenuazione delle tensioni sul mercato del gas e la flessione dei prezzi 

delle materie prime in confronto alla prima metà del 2022, unitamente ad un calo dei volumi, 

hanno dato luogo ad un marcato miglioramento del saldo commerciale. Nei primi sette mesi 

dell’anno la bilancia commerciale dell’Italia ha registrato un surplus di 16,2 miliardi, a fronte del 

disavanzo di poco più di 15 miliardi nello stesso periodo dell’anno scorso. In linea con il saldo 

commerciale, nei dodici mesi terminanti a luglio il disavanzo corrente della bilancia dei pagamenti 

si è attestato a -3,0 miliardi, in evidente miglioramento rispetto al 2022 (-23,3 miliardi). 

L’azione di riforma del Governo nei mesi passati è stata incentrata sull’attuazione delle riforme e 

degli investimenti previsti dal PNRR. Allo stesso tempo, si è proceduto a una revisione del Piano, 

tesa a favorirne un’attuazione efficace e in linea con i tempi previsti, nonché a incorporare il nuovo 

capitolo RePowerEU. Il processo di revisione del Piano ha comportato, innanzitutto, la definizione 

di una nuova struttura di governance che se, da una parte, ha disposto l’accentramento di alcuni 

compiti e attività presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, dall’altra ha previsto un maggiore 

coinvolgimento delle parti sociali ed economiche, in particolare a livello locale, tramite il loro 

inserimento nella Cabina di regia. L’esame puntuale dei singoli progetti del Piano e l’inserimento 

dei nuovi progetti del Capitolo RePowerEU hanno portato a definire una proposta di revisione 

complessiva del PNRR, attualmente all’esame della Commissione europea. 

 

Relativamente all’attuazione delle riforme, fra quelle di più ampia portata si segnala, innanzitutto, 

l’approvazione ad agosto della legge delega di riforma fiscale. Fra gli obiettivi della riforma si 

evidenzia un più efficace contrasto all’evasione ed elusione fiscale assieme alla semplificazione 

e all’efficientamento del sistema. Il Governo è intervenuto anche sul mercato del lavoro, 

disponendo  diverse misure tese ad attivare la ricerca di lavoro e ad aumentare l’occupabilità 

degli individui. Sono stati, infine, predisposti diversi interventi diretti a riformare la Pubblica 

Amministrazione, nell’ottica di rafforzare la capacità amministrativa. Si ricordano, in particolare, 

le misure disposte dai decreti-legge ‘PNRR ter’ e ‘PA’5, dirette a semplificare le procedure di 

reclutamento del personale, accrescere il capitale umano nelle amministrazioni, migliorare 

l’efficacia della formazione e accelerare la digitalizzazione. L’azione del Governo prosegue in 

linea con gli impegni presi nel PNNR e le raccomandazioni rivolte al Paese dalla Commissione 

europea e continuerà anche nel medio termine secondo queste linee. 
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GLI OBIETTIVI DEL GOVERNO NAZIONALE  

  

Premessa del Ministro dell’Economia al DEF 2023 

 

La Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza (NADEF) vede la luce in una 

situazione economica e di finanza pubblica più delicata di quanto prefigurato in primavera. Dopo 

una buona partenza nei primi mesi, nel secondo trimestre la crescita dell’economia italiana ha 

subìto una temporanea inversione di tendenza, risentendo dell’erosione del potere d’acquisto 

delle famiglie dovuto all’elevata inflazione, della permanente incertezza causata dalla guerra in 

Ucraina, della sostanziale stagnazione dell’economia europea e della contrazione del commercio 

mondiale. 

Alla luce della modesta crescita dell’attività economica prefigurata dalle stime interne per il 

secondo semestre, tali fattori portano a rivedere al ribasso la previsione di crescita annuale del 

prodotto interno lordo (PIL) in termini reali del 2023 dall’1,0 per cento del DEF allo 0,8 per cento 

e la proiezione tendenziale a legislazione vigente per il 2024, dall’1,5 per cento all’1,0 per cento. 

Resta invece sostanzialmente invariata, rispetto al DEF, la proiezione tendenziale di crescita del 

PIL per il 2025, all’1,3 per cento, mentre quella per il 2026 migliora marginalmente, dall’1,1 per 

cento all’1,2 per cento. 

Per quanto riguarda la finanza pubblica, gli andamenti dell’indebitamento netto della PA e del 

fabbisogno di cassa del settore pubblico nell’anno in corso hanno fortemente risentito dell’impatto 

dei crediti di imposta legati agli incentivi edilizi introdotti durante la pandemia, in particolare del 

superbonus. A tale impatto si è aggiunto l’effetto del rialzo dei tassi di interesse sul costo del 

finanziamento del debito pubblico e della discesa dei prezzi all’importazione sul gettito delle 

imposte indirette. La revisione al rialzo delle stime di erogazione degli incentivi edilizi comporta 

maggiori compensazioni fiscali e, pertanto, un fabbisogno di cassa del settore pubblico che 

resterà elevato lungo tutto il triennio coperto dalla prossima legge di bilancio. A loro volta, 

proiezioni più elevate del fabbisogno di cassa comportano un’accumulazione di debito pubblico 

che rende più arduo conseguire una significativa discesa del rapporto debito/PIL. 

La revisione al rialzo dell’impatto di bilancio dei crediti d’imposta legati al superbonus (1,1 per 

cento del PIL) causa una revisione in aumento dell’indebitamento netto tendenziale previsto per 

quest’anno, dal 4,5 per cento al 5,2 per cento del PIL. Cionondimeno, il Governo conferma la 

propria determinazione a perseguire una graduale, ma significativa, discesa dell’indebitamento 

netto della PA e un ritorno del rapporto debito/PIL al di sotto del livello precrisi pandemica entro 

la fine del decennio. 

D’altro canto, la riduzione della crescita stimata per il 2023 e il 2024 e la necessità di proteggere 

il potere d’acquisto delle famiglie italiane argomentano a favore di una politica fiscale che 

sostenga la crescita e l’occupazione e contenga il rialzo dei prezzi al consumo. 

In base a tali considerazioni, il Governo ha inviato al Parlamento una Relazione ai fini 

dell’autorizzazione al ricorso a maggiore indebitamento netto, in cui rivede al rialzo gli obiettivi di 

indebitamento netto della PA nell’orizzonte di previsione 2023-2026, pur continuando a ricondurre 

il deficit ad un livello inferiore al 3 per cento del PIL entro il 2026. Gli obiettivi di indebitamento, 

sui quali si baserà la manovra di bilancio in corso di predisposizione, sono pari al 5,3 per cento 

del PIL quest’anno, 4,3 per cento nel 2024, 3,6 per cento nel 2025 e 2,9 per cento nel 2026. 

Per quanto riguarda il rapporto tra debito pubblico e PIL, la recente revisione al rialzo della stima 

Istat del PIL nominale dello scorso biennio, pari all’1,9 per cento per il 2021 e al 2,0 per cento per 

il 2022, ha portato a una riduzione del rapporto debito/PIL, che si attesta a fine 2022 al 141,7 per 
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cento dal 144,4 stimato in precedenza. Tuttavia, in prospettiva, i livelli più elevati del fabbisogno 

di cassa ora attesi nel periodo 2023-2026, a causa del maggior tiraggio dei già citati incentivi 

fiscali, incidono sfavorevolmente sulla dinamica prevista del rapporto debito/PIL, facendo sì che 

nello scenario tendenziale quest’ultimo resti al disopra del 140 per cento fino a tutto il 2026. Per 

mitigare questo effetto, e coerentemente con una gestione più dinamica delle partecipazioni 

pubbliche, il nuovo scenario programmatico prevede proventi da dismissioni pari ad almeno l’1 

per cento del PIL nell’arco del triennio 2024-2026. 

Grazie anche ad altre entrate straordinarie previste per il 2024, il rapporto debito/PIL dello 

scenario programmatico segue un profilo di lieve discesa, raggiungendo il 139,6 per cento nel 

2026. Riduzioni più rilevanti del rapporto debito/PIL sono proiettate per gli anni seguenti, dato che 

l’impatto dei crediti d’imposta si ridurrà marcatamente dopo il 2026 e che il Governo continuerà a 

seguire una politica di consolidamento della finanza pubblica, tale da produrre significativi 

miglioramenti del saldo primario (ovvero esclusi i pagamenti per interessi). 

 

Nella nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza (NADEF) il Ministro 

dell’Economia riferisce che la strategia del Governo si basa sull‘individuazione di un punto di 

equilibrio tra sostegno alla crescita, agli investimenti e al potere d’acquisto delle famiglie italiane, 

da un lato, e disciplina di bilancio e riduzione del rapporto debito/PIL, dall’altro. Ciò sarà possibile 

anche attraverso la dismissione di partecipazioni societarie pubbliche, rispetto alle quali esistono 

impegni nei confronti della Commissione europea legati alla disciplina degli aiuti di Stato, oppure 

la cui quota di possesso del settore pubblico eccede quella necessaria a mantenere un’opportuna 

coerenza e unitarietà di indirizzo strategico. 

 

La variabile fondamentale per garantire la sostenibilità, non solo del debito ma anche 

dell’equilibrio socioeconomico del Paese, è la crescita economica. Pur in presenza di un contesto 

geopolitico, ambientale e demografico assai complesso, è  necessario conseguire ritmi di crescita 

nettamente più elevati rispetto a quelli dello scorso decennio. Per questo motivo, la realizzazione 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e la sua efficace revisione, anche con 

l’aggiunta del nuovo capitolo dedicato al Piano REPowerEU, giocano un ruolo centrale nella 

strategia di crescita e innovazione del Governo. Oltre a questo fondamentale pilastro, il Governo 

ha in programma non solo di dismettere asset, ma anche di acquisire partecipazioni strategiche 

in settori chiave per la modernizzazione e digitalizzazione della nostra economia, quali le reti di 

telecomunicazione, nonché di adottare politiche innovative per lo sviluppo delle infrastrutture. 

Un elemento chiave della strategia di crescita è quello dell’innovazione e della ricerca scientifica 

e applicata. Il PNRR finanzia cinque centri di eccellenza della ricerca applicata, in aggiunta ai 

quali stanno vedendo la luce ulteriori iniziative che puntano a replicare il successo dell’Istituto 

Italiano di Tecnologia, di cui questo mese si è celebrato il ventennale. Nelle prossime settimane 

sarà inaugurata la Fondazione per la progettazione dei circuiti integrati da semiconduttore, con 

sede principale a Pavia, dove si è già autonomamente sviluppato un distretto del design dei 

semiconduttori. 

Nel frattempo, proseguono, o sono in fase di avanzata progettazione, anche con il sostegno di 

fondi nazionali ed europei, importanti investimenti produttivi in settori chiave, quali i 

semiconduttori, i pannelli fotovoltaici di nuova generazione e la fabbricazione di batterie per auto 

elettriche. A livello globale, l’innovazione tecnologica corre a velocità sempre più sostenuta: per 

recuperare terreno e favorire la transizione di importanti filiere industriali quali quella dell’auto, 

l’Italia, pur penalizzata da minori spazi di bilancio rispetto ad altri Paesi dell’Unione europea, dovrà 

essere rapida, efficace e selettiva. Per questo motivo, la legge di bilancio continuerà a dedicare 
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notevoli risorse agli investimenti pubblici e al supporto per quelli privati tramite strumenti quali i 

contratti di sviluppo, gli accordi per l’innovazione e i progetti di comune interesse europeo (IPCEI). 

Si perseguirà, inoltre, la massima efficienza nel combinare risorse pubbliche e private e nella 

capacità del settore pubblico di erogare garanzie sul credito sempre più mirate e selettive.  

 

Il Governo ha emanato nuovi decreti per contrastare gli effetti del caro energia e le implicazioni 

dell’elevata inflazione che abbiamo attraversato negli ultimi due anni. Tali interventi sono ancor 

più mirati rispetto ai precedenti provvedimenti, puntando a proteggere, dal caro bollette e 

dall’aumento dei prezzi dei carburanti, soprattutto le famiglie a basso reddito. 

Ipotizzando che, anche grazie agli elevati livelli di riempimento degli stoccaggi, il prezzo del gas 

resti relativamente basso durante l’inverno, nel 2024 si provvederà ad adottare misure sempre 

più mirate, che tutelino le fasce della popolazione a rischio di povertà energetica e a ridurre 

ulteriormente gli oneri di bilancio derivanti dal contrasto al caro energia. 

Sebbene si preveda che il tasso di inflazione cali sensibilmente nei prossimi mesi, il forte rincaro 

dei prezzi dei beni e dei servizi inclusi nel paniere dei consumi, e in particolare dei generi 

alimentari, resta una delle principali preoccupazioni del Governo. Per questo motivo, oltre ad 

iniziative quali l’accordo con le categorie produttive e distributive per il ‘Trimestre Anti-Inflazione’, 

il Governo ha deciso di confermare per il 2024 il taglio contributivo attuato quest’anno. In termini 

di impatto sulla finanza pubblica, si tratta della principale misura della legge di bilancio. Si è deciso 

di prorogarla perché essa soddisfa al contempo l’esigenza di proteggere il reddito disponibile 

delle famiglie con redditi medi e bassi, di contenere il costo del lavoro delle imprese e l’aumento 

dei prezzi e di continuare a migliorare la competitività della nostra economia. 

 

La riforma fiscale è una delle principali iniziative strutturali che il Governo intende mettere in 

campo. La legge di bilancio finanzierà l’attuazione della prima fase della riforma, con il passaggio 

dell’imposta sui redditi delle persone fisiche a tre aliquote e il mantenimento della flat tax per 

partite IVA e professionisti con ricavi ovvero compensi inferiori a 85 mila euro. La riforma ridurrà 

la pressione fiscale sulle famiglie, giacché essa sarà solo parzialmente coperta da una revisione 

delle spese fiscali. Sempre nell’ottica di un recupero del reddito disponibile delle famiglie, la legge 

di bilancio finanzierà anche il rinnovo contrattuale del pubblico impiego, con una particolare 

attenzione al settore sanitario. 

In presenza di una preoccupante flessione delle nascite, il Governo intende promuovere 

ulteriormente la genitorialità e sostenere le famiglie con più di due figli. È pertanto allo studio una 

misura innovativa a favore delle famiglie con redditi medi e bassi, che sarà anch’essa finanziata 

dalla legge di bilancio. 

L’intonazione più espansiva rispetto allo scenario tendenziale della politica di bilancio nel 2024 e, 

in minor misura, nel 2025, darà luogo ad un impatto positivo sulla crescita del PIL, pari a 0,2 punti 

percentuali nel 2024 e 0,1 punti percentuali nel 2025. Pertanto, la crescita programmatica è 

prevista pari all’1,2 per cento nel 2024 e all’1,4 per cento nel 2025. L’esigenza di ridurre il deficit 

prefigura, invece, un moderato consolidamento della finanza pubblica nel 2026, che sarà attuato 

attraverso la revisione della spesa e misure volte a ridurre il tax gap. Ne conseguirà un impatto 

lievemente negativo sulla crescita del PIL reale nell’anno finale della previsione, che è comunque 

prevista pari all’1,0 per cento. 

 

In sintesi, in una situazione in cui la finanza pubblica è gravata dall’onere degli incentivi edilizi, 

dal rialzo dei tassi di interesse e dal rallentamento del ciclo economico internazionale, è 

necessario fare scelte difficili. Il Governo ha optato per misure che affrontino i problemi più 
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impellenti del Paese – l’inflazione, la povertà energetica e alimentare, la decrescita demografica 

– promuovendo al contempo gli investimenti, l’innovazione, la crescita sostenibile e la capacità di 

reagire dell’economia. 

Ottenuto il consenso del Parlamento su queste priorità di politica di bilancio, le nostre energie si 

concentreranno sull’attuazione di nuove iniziative nel campo delle infrastrutture, della ricerca e 

della formazione, per riportare l’Italia su un sentiero di crescita che valorizzi al massimo i lavoratori 

e le imprese, che sono la vera forza del nostro Paese e che, con la loro dedizione e inventiva, ne 

fanno uno dei maggiori esportatori europei e mondiali. 

 

 

RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO 

ED ALLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DELL’ENTE 

Di seguito viene riportata la situazione socio-economica del territorio dati necessari in 

considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-economico. 

 

 

RISULTANZE DELLA POPOLAZIONE 

Abitanti e territorio rappresentano per l'ente locale elementi essenziali che caratterizzano il 

comune.  L'andamento demografico nel complesso sono fattori importanti che incidono sulle 

decisioni dell'ente e questo riguarda sia l'erogazione dei servizi che la politica degli investimenti. 

Il territorio e in particolare le regole che ne disciplinano lo sviluppo e l'assetto socio economico, 

rientrano tra le funzioni fondamentali del comune. Gli uffici che forniscono un supporto al 

funzionamento dell'intero apparato comunale rappresentano la struttura attraverso la quale 

vengono attuati i servizi a domanda individuale, produttivi o istituzionali rivolti ai cittadini. 

 

Oggetto Valore 

Popolazione legale all'ultimo censimento 2.838 

Popolazione residente alla fine dell’anno 2022 2.866 

di cui maschi n. 1.397 

femmine n. 1.469 

di cui In età prescolare (0/5 anni) n. 117 

In età scuola obbligo (6/16 anni) n. 285 

In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 355 
In età adulta (30/65 anni) n. 1.538 

Oltre 65 anni n. 571 

Nati nell'anno n. 25 

Morti nell’anno 28 

saldo naturale: +/- -3 

Immigrati nell'anno n. 147 

Emigrati nell'anno n. 136 

Saldo migratorio: +/- 11 

Saldo complessivo naturale + migratorio): +/- 8 

 

RISULTANZE DEL TERRITORIO 

Secondo l'ordinamento degli enti locali, spettano al comune tutte le funzioni amministrative 

relative alla popolazione ed al territorio, in particolare modo quelle connesse con i servizi alla 

persona e alla comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo sviluppo economico. 
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Il comune, per poter esercitare tali funzioni in ambiti adeguati, può mettere in atto anche delle 

forme di decentramento e di cooperazione con altri enti territoriali. Il territorio, e in particolare le 

regole che ne disciplinano lo sviluppo e l'assetto socio economico, rientrano tra le funzioni 

fondamentali attribuite al comune. 

La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività preliminare per la 

costruzione di qualsiasi strategia. A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali 

dati riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi a base della programmazione. 

Per governare il proprio territorio bisogna valutare, regolare, pianificare, localizzare ed attuare 

tutto quel ventaglio di strumenti e interventi che la legge attribuisce ad ogni ente locale. Accanto 

a ciò, esistono altre funzioni che interessano la fase operativa e che mirano a vigilare, valorizzare 

e tutelare il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti affinché siano, entro certi limiti, non in 

contrasto con i più generali obiettivi di sviluppo. Per fare ciò, l'ente si dota di una serie di 

regolamenti che operano in vari campi: urbanistica, edilizia, commercio, difesa del suolo e tutela 

dell'ambiente.  

 

oggetto Valore 

Superficie Kmq. 5,63 

Risorse idriche: laghi n. 0 

Fiumi n. 0 

Strade: autostrade Km. 0 

strade extraurbane Km. 0 

strade urbane Km. 15 

itinerari ciclopedonali Km. 0,94 

strumenti urbanistici vigenti: Piano regolatore – PRGC – adottato - SI/NO si 

Piano regolatore – PRGC - approvato - SI/NO si 

Piano Insediamenti Produttivi - PIP - SI/NO no 

Altri strumenti urbanistici (da specificare)  

 

RISULTANZE DELLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DELL'ENTE 

Oggetto Valore 

Asili nido con posti n. 24 

Scuole dell’infanzia con posti n. 62 

Scuole primarie con posti n. 115 

Scuole secondarie con posti n. 0 

Strutture residenziali per anziani n. 0 

Farmacie Comunali n. 1 

Depuratori acque reflue n. 0 

Rete acquedotto Km. 22 

Aree verdi, parchi e giardini Kmq. 6 

Punti luce Pubblica Illuminazione n. 468 

Rete gas Km. 21 

Discariche rifiuti n. 1 

Mezzi operativi per gestione territorio n. 4 

Veicoli a disposizione n. 7 

 

ECONOMIA INSEDIATA 

L'economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori. Il primario è il settore che raggruppa tutte 

le attività che interessano colture, boschi e pascoli; comprende anche l'allevamento e la 

trasformazione non industriale di alcuni prodotti, la caccia, la pesca e l'attività estrattiva. Il settore 
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secondario congloba ogni attività industriale; questa, deve soddisfare dei bisogni considerati, in 

qualche modo, come secondari rispetto a quelli cui va incontro il settore primario. Il settore 

terziario, infine, è quello in cui si producono e forniscono servizi; comprende le attività di ausilio 

ai settori primario (agricoltura) e secondario (industria). Il terziario può essere a sua volta 

suddiviso in attività del terziario tradizionale e del terziario avanzato; una caratteristica, questa, 

delle economie più evolute. 

 L'attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro unitarietà, 

attengono al ruolo dell'ente quale attore primario dello sviluppo locale, un compito i cui fondamenti 

trovano riferimento nelle politiche nazionali come di quelle a carattere comunitario. Il governo e 

la governance territoriale sono considerati, infatti, un fattore strategico sia per lo sviluppo 

sostenibile che per la coesione sociale. Questa attività interessa i processi di dialogo con le parti 

sociali, la gestione dei progetti di sviluppo integrato, la promozione turistica e territoriale, oltre alle 

funzioni autorizzative e di controllo sulle attività economiche, sul commercio su aree private e 

pubbliche, i servizi pubblici, l'artigianato locale, fino alle aziende di distribuzione e le strutture 

ricettive. 

 

MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Per servizio pubblico locale si intende quell'attività finalizzata al perseguimento di scopi sociali e 

di sviluppo della società civile e dal punto di vista soggettivo questa attività viene ricondotta 

direttamente o indirettamente ad una figura del diritto pubblico. 

I servizi a domanda individuale, anche se rivestono una notevole rilevanza sociale all'interno della 

comunità amministrata, non sono previsti obbligatoriamente da leggi. 

Essi sono caratterizzati dal fatto che vengono richiesti direttamente dai cittadini dietro pagamento 

di un prezzo (tariffa), spesso non pienamente remunerativo per l'ente ma comunque non inferiore 

ad una percentuale di copertura e relativo costo, così come previsto dalle vigenti norme sulla 

finanza locale. 

Tale scelta rappresenta un passaggio estremamente delicato per la gestione dell'ente in quanto 

l'adozione di tariffe contenute per il cittadino utente (che comunque non possono essere inferiori 

alle percentuali di copertura previste dalla vigente normativa) determina una riduzione delle 

possibilità di spesa per l'ente stesso. Dovendosi, infatti, rispettare il generale principio di pareggio 

di bilancio, il costo del servizio, non coperto dalla contribuzione diretta dell'utenza, deve essere 

finanziato con altre risorse dell'ente, riducendo in tal modo la possibilità di finanziare altri servizi 

o trasferimenti. 

 

 

SERVIZI GESTITI IN FORMA DIRETTA 

Denominazione Tipologia Note 

SERVIZIO SCUOLABUS TRASPORTO ALUNNI  

 

 

Servizi affidati ad altri soggetti  

Denominazione Servizio Soggetto Note 

Accertamento e riscossione anche coattiva del canone unico 

patrimoniale (ramo pubblicità e pubbliche affissioni) 
ICA S.r.l.  
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Accertamenti e riscossione coattiva TARI e IMU e altre entrate 

comunali 
Creset S.r.l.  

Servizio di tesoreria Comunale  

BANCA 

POPOLARE 

DI MILANO 

 

Igiene Ambientale 
Linea 

Gestioni S.r.l. 
 

Servizio idrico integrato S.A.L. S.r.l.  

Impianti sportivi In affidamento  

 

 

 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

SITUAZIONE DI CASSA DELL’ENTE 

 

La situazione di cassa del comune di Cornegliano Laudense risulta dal seguente prospetto: 

 

 

Elemento Valore 

Fondo cassa al 31/12/2022 € 3.555.969,62 

Fondo cassa al 31/12/2021 € 3.398.499,56 

Fondo Cassa al 31/12/2020 € 2.641.836,25 

Fondo Cassa al 31/12/2019 € 2.220.786,47  

 

 

UTILIZZO ANTICIPAZIONE DI CASSA NEL TRIENNIO PRECEDENTE 

Nel caso in cui un ente locale si trovi in una situazione di difficoltà temporanea di cassa può 

ricorrere a due istituiti diversi e complementari tra di loro: l'anticipazione di tesoreria prevista 

dall'articolo 222 del Tuel e la possibilità di utilizzare temporaneamente le entrate destinate a 

finanziare specifiche spese, (disattendendo pertanto il vincolo di destinazione) per finanziare 

genericamente la spesa corrente (utilizzo entrate a destinazione vincolata articolo 195 del Tuel). 

In entrambi i casi l'ente può utilizzare le due forme di liquidità in maniera alternativa o congiunta 

ricordando però che vige un unico limite previsto dal citato articolo 222 del Tuel e rappresentato 

dai tre dodicesimi delle entrate correnti accertate nel rendiconto del penultimo anno precedente. 

Ciò significa che se l'ente sta utilizzando anticipazione di tesoreria nei limiti massimi previsti 

dall'articolo 222 del Tuel non potrà contemporaneamente utilizzare entrate a destinazione 

vincolata per finanziare la spesa corrente e viceversa. 

Il comune di Cornegliano Laudense non ha fatto ricorso ad anticipazione di cassa nel triennio 

precedente. 

 

LIVELLO DI INDEBITAMENTO 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli. 

Rientrano in questo ambito le spese da sostenere per il pagamento degli interessi relativo alle 

risorse finanziarie acquisite con emissione di prestiti obbligazionari, mutui e prestiti.  
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Il limite del 10 % risulta rispettato. 

 

 Anno di Riferimento Interessi Passivi Impegnati (a) Entrate Accertate Tit.1-2-3(b) Incidenza (a/b) % 

2022 € 1.271,58 € 2.494.774,75 0,05% 

2021 € 1.773,60 € 2.400.598,75 0,07% 

2020 € 3.170,90 € 2.259.200,38 0,14% 

2019 € 4.903,26 € 1.978.056,94 0,25% 

 

 

DEBITI FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI 

Si tratta di obbligazioni formatesi secondo un iter non conforme ai principi 

contabili, un'obbligazione maturata, cioè, senza che sia stato adottato il dovuto adempimento per 

l'assunzione dell'impegno di spesa previsto. L'art. 194 del TUEL ne disciplina l'ambito di 

applicazione nonché le procedure di riconoscibilità. 

Nell'attuale sistema giuscontabile sono riconoscibili i debiti fuori bilancio derivanti da: 

1. sentenze esecutive. Sono da ritenersi "esecutive" sia le sentenze passate in giudicato, 

sia le sentenze immediatamente esecutive; 

2. copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli 

obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato 

l'obbligo di pareggio del bilancio, disciplinato dall'art. 114 Tuel ed il disavanzo derivi da 

fatti di gestione; 

3. Ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, 

di società costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali; 

4. procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 

5. acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'art. 

191 del Tuel, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, 

nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza. 

Alla data di redazione del Documento Unico di Programmazione Semplificato 2024-2026, non 

sono stati rilevati debiti fuori bilancio. 
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Parte Seconda 

  

  

 

  

Indirizzi generali relativi alla programmazione per il periodo di bilancio 
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ENTRATE 

L’attività di programmazione dell’ente per il triennio 2024-2026 è limitata dal fatto che, nel 

momento in cui viene redatto il presente documento, non si conoscono le decisioni che verranno 

adottate dal Governo in materia di finanza locale per il 2024, attraverso la Legge di Bilancio; la 

programmazione e la gestione dovrà essere improntata comunque sulla base dei seguenti 

indirizzi generali: 

Il sistema tributario si basa sull’impianto attualmente in vigore. In particolare la Legge 27 dicembre 

2019 nr. 160 (legge di stabilità 2020) art. 01 commi da 738 a 783 ha abolito, ad eccezione delle 

disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI) , l’imposta unica comunale (IUC) disponendo 

inoltre che l’Imposta municipale propria (IMU) sia disciplinata dalle disposizioni contenute ai 

commi da 739 a 783. La politica delle tariffe dei servizi alla persona, si pone l’obiettivo di 

mantenere il grado di copertura dei servizi raggiunti nel 2019 migliorando sia l’equità, ossia la 

capacità di commisurare la contribuzione degli utenti alle loro effettive condizioni economiche, sia 

l’omogeneità, ossia l’applicazione di tariffe da un lato uguali per servizi assimilabili, dall’altro 

proporzionate rispetto all’intensità della prestazione erogata. Il sistema dei servizi di welfare e le 

relative prestazioni sociali, richiedono il mantenimento dell’attività di controllo dell’effettiva 

esistenza e persistenza delle condizioni economiche familiari presupposto indispensabile per la 

fruizione dei servizi. Verranno assicurati sia il finanziamento delle spese strettamente obbligatorie 

sia la prosecuzione degli interventi prioritari. Relativamente alle spese di funzionamento è 

mantenuta l’azione di contenimento prevista dalla normativa in materia di spending review. 

Nonostante la crisi economica si è potuto continuare nella realizzazione delle opere e dei lavori 

già progettati o in fase di progettazione. Sul fronte degli equilibri macroeconomici, in linea con i 

parametri concordati a livello europeo, il Governo ha riformato la legge applicativa della legge 

costituzionale nr. 1/2012, la quale ha introdotto in Costituzione il c.s. principio del pareggio di 

bilancio o “Fiscal compact”. Tale principio impone alle amministrazioni pubbliche l’equilibrio tra 

entrate e spese del bilancio e la sostenibilità del debito. La nuova formulazione considera il 

bilancio degli enti locali in equilibrio quando sia nella fase di previsione che di rendiconto, sono 

garantiti gli equilibri di bilancio. Alla data odierna tutte le previsioni inserite nel presente 

documento unico di programmazione si basano, data l’incertezza in merito ai contenuti della 

prossima Legge di stabilità. 

 

TRIBUTI E TARIFFE DEI SERVIZI PUBBLICI 

Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell'intervento legislativo in materia di 

trasferimenti dello stato a favore degli enti locali che, in misura sempre più grande, del carico 

tributario applicato sui beni immobili presenti nel territorio. Il federalismo fiscale riduce infatti il 

trasferimento di risorse centrali ed accentua la presenza di una politica tributaria decentrata. Il 

non indifferente impatto sociale e politico del regime di tassazione della proprietà immobiliare ha 

fatto sì che il quadro normativo di rifermento abbia subito nel corso degli anni profonde revisioni. 

  

UNIFICAZIONE IMU-TASI 

L' art. 1, cc. 738-783, L. 27 dicembre 2019, n. 160 disciplina ex novo l’Imposta municipale propria 

(IMU), già istituita insieme alla TASI (per la componente riferita ai servizi) e alla TARI (per la 

componente riferita al servizio rifiuti) come componente patrimoniale dell’Imposta Unica 

Comunale (IUC) dalla legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013), commi da 639 a 731 

dell’articolo unico e che sono esenti, ai sensi dell’art. 1, c. 758, L. n. 160/2019 i terreni agricoli: 
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1. a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di 

cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza 

agricola, comprese le società agricole di cui all’articolo 1, comma 3, del citato decreto 

legislativo n. 99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

2. b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla legge 28 dicembre 

2001, n. 448; 

3. c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 

inusucapibile; 

4. d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 15 della legge 27 

dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle 

finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta 

Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993; 

Inoltre ai sensi dell’art. 1, c. 759, L. n. 160/2019, sono esenti dall’imposta per il periodo dell’anno 

durante il quale sussistono le condizioni prescritte: 

1. a) gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel 

proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dalle Comunità Montane, dai consorzi fra 

detti enti, dagli enti del Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti 

istituzionali; 

2. b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 

3. c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5-bis del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601; 

4. d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purchè compatibile con le 

disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 

5. e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del 

Trattato tra la Santa Sede e l’Italia, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la 

legge 27 maggio 1929, n. 810; 

6. f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è 

prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi 

internazionali resi esecutivi in Italia; 

7. g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1 

dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e destinati esclusivamente 

allo svolgimento con modalità non commerciali delle attività previste nella medesima 

lettera i); si applicano, altresì, le disposizioni di cui all’articolo 91-bis del decreto-legge 24 

gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, 

nonché il regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 

novembre 2012. 

L’art. 1, c. 747, L. n. 160/2019, determina che la base imponibile dell’imposta sia ridotta del 50 

per cento nei   seguenti casi 

1. a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del codice di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

2. b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità 

è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega 

idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di 

presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di 

inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto 
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previsto dal periodo precedente. Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui alla 

presente lettera, i comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza 

sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione; 

3. c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro 

il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto 

sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda 

anagraficamente nonchè dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 

l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il 

comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un 

altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative 

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera 

si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ultimo in presenza di 

figli minori. 

  

In fase previsionale si ritiene che sia possibile mantenere invariate le aliquote attualmente 

in vigore fatte salve eventuali modifiche alla legislazione nazionale in materia ed eventuali 

ulteriori tagli alle risorse degli Enti Locali da cui derivi la necessità di intervenire ai fini 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

 

 

TASSA SUI RIFIUTI -  

 

La disciplina relativa alla TARI, istituita con legge n. 147/2013, comma 639, ha subito profonde 

modiche a partire dall’anno 2020, con l’introduzione da parte di ARERA di un nuovo metodo per 

l’elaborazione del PEF. 

Relativamente alle tariffe per l’anno 2024, sarà necessario attendere il PEF grezzo del gestore, 

essendo calcolate in modo da garantire la copertura totale dei costi relativi al servizio di raccolta 

e smaltimento rifiuti. 

 

 

CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O 

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA (CANONE UNICO) 

La legge n.160 del 27dicembre 2019 (legge di bilancio 2020) prevede l’istituzione e la disciplina 

del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (canone 

unico), che riunisce in una sola forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di aree 

pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. 

Non si prevedono modifiche alle tariffe attualmente in vigore. 

 

RICORSO ALL’INDEBITAMENTO E ANALISI DELLA RELATIVA 

SOSTENIBILITÀ̀ 

Le risorse proprie del comune e quelle ottenute gratuitamente da terzi (contributi in C/capitale) 

possono non essere sufficienti a coprire il fabbisogno per investimenti. In tale circostanza il ricorso 

al prestito può essere un'alternativa utile ma sicuramente onerosa. La contrazione dei mutui 

comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, il pagamento delle 
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quote annuali per interesse e il rimborso progressivo del capitale. Questi importi costituiscono, a 

tutti gli effetti, spese del bilancio corrente la cui entità va finanziata con riduzione di pari risorse 

ordinarie. L'equilibrio del bilancio corrente si fonda, infatti, sull'accostamento tra le entrate di parte 

corrente (tributi, trasferimenti correnti, extra tributarie) con le uscite della stessa natura (spese 

correnti e rimborso mutui). La politica di ricorso al credito va quindi ponderata in tutti i sui aspetti, 

e questo anche in presenza di una disponibilità residua sul limite massimo degli interessi passivi 

pagabili dall'ente. 

Il limite per l'indebitamento degli enti locali è stabilito dall'art. 1, comma 539, del D.L. 190/2014. 

Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli delle entrate del 

penultimo esercizio approvato (2022), per i tre esercizi del triennio. 

L' incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti nel triennio, sulla base delle previsioni di 

bilancio, sarà il seguente: 

 

 

 Entrate Correnti 2022 
 

Annualità Interessi Passivi Limite Previsti Incidenza Interessi 

€ 2.494.774,75  2024 € 0,00 € 249.477,48 0,00% 

€ 2.303.355,00  2025 € 0,00 € 230.355,50 0,00% 

€ 2.136.782,00  2026 € 0,00 € 213.678,20 0,00% 

 

 

 

 

SPESE 

 

 

 

SPESA CORRENTE, CON SPECIFICO RILIEVO ALLA GESTIONE DELLE 

FUNZIONI FONDAMENTALI 

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola 

amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. 

Viene indicato come "spesa corrente" l'importo della singola missione stanziato per fronteggiare 

il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell'intera macchina operativa dell'ente. Si 

tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi, 

imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di terzi, 

interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o residuali della 

gestione di parte corrente. 

Per il periodo 2024-2026, ad oggi, non si prevedono rilevanti variazioni alle voci di spesa iscritte 

nel precedente bilancio di previsione.  

La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, risulta ripartita come 

segue: 
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Misione Stanziamento 

2024 
Cassa 2024 Stanziamento 

2025 
Stanziamento 

2026 

Missione 1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E 

DI GESTIONE € 1.116.802,90 € 1.576.226,44 € 1.051.600,00 € 1.051.600,00 

Missione 2 - GIUSTIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 3 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA € 91.600,00 € 129.935,24 € 89.600,00 € 89.600,00 

Missione 4 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO 

STUDIO € 222.970,00 € 299.634,92 € 221.970,00 € 221.970,00 

Missione 5 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI 

BENI E ATTIVITA' CULTURALI 
€ 25.300,00 € 26.235,16 € 29.300,00 € 29.300,00 

Missione 6 - POLITICHE GIOVANILI, SPORT E 

TEMPO LIBERO € 25.150,00 € 51.367,20 € 14.550,00 € 14.550,00 

Missione 7 - TURISMO € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 

Missione 8 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED 

EDILIZIA ABITATIVA € 5.050,00 € 61.066,36 € 5.050,00 € 5.050,00 

Missione 9 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA 

DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE € 379.750.00 € 1.796.042,12 € 379.750.00 € 379.750.00 

Missione 10 - TRASPORTI E DIRITTO ALLA 

MOBILITA' € 96.500,00 € 161.891,20 € 93.500,00 € 93.500,00 

Missione 11 - SOCCORSO CIVILE € 10.000,00 € 10.650,87 € 10.000,00 € 10.000,00 

Missione 12 - DIRITTI SOCIALI , POLITICHE 

SOCIALI E FAMIGLIA € 262.500,00 € 370.382,78 € 260.750,00 € 260.750,00 

Missione 13 - TUTELA DELLA SALUTE € 500,00 € 575,20 € 500,00 € 500,00 

Missione 14 - SVILUPPO ECONOMICO E 

COMPETITIVITA' € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA 

FORMAZIONE PROFESSIONALE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 16 - AGRICOLTURA , POLITICHE 

AGROALIMENTARI E PESCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 17 - ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE 

DELLE FONTI ENERGETICHE € 500,00 € 500,00 € 500,00 € 500,00 

Missione 18 - RELAZIONI CON LE ALTRE 

AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 19 - RELAZIONI INTERNAZIONALI € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 20 - FONDI ACCANTONAMENTI € 40.836,11 € 5.457,48 € 46080.64 € 46.080,64 

Missione 50 - DEBITO PUBBLICO € 10.713,99 €  982,36 €  982,36 €  982,36 

Missione 60 - ANTICIPAZIONI FINANZIARIE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Missione 99 - SERVIZI PER CONTO TERZI € 437.566,00 € 469.546,65 € 437.566,00 € 437.566,00 
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GESTIONE RISORSE UMANE 

 

 

Fabbisogno triennale di personale 2024/2026 

Le risorse umane rappresentano per qualsiasi realtà produttiva, sia in ambito pubblico che privato, 

uno dei fattori determinanti per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Per quanto riguarda il 

settore pubblico, è in corso ormai da decenni un processo di rinnovamento e sburocratizzazione 

della pubblica amministrazione, sotto la spinta delle parole d’ordine “efficienza”, “efficacia” ed 

“economicità”. Si tratta di uno sforzo immenso, attuato con provvedimenti sia di natura esecutiva 

che legislativa. L’obiettivo a lungo termine è quello di trasformare l’attuale pubblica 

amministrazione in un apparato inteso come strumento al completo servizio della crescita 

economica del Paese, attraverso un concreto, rapido ed efficace sostegno ai cittadini e soprattutto 

volano per l’iniziativa imprenditoriale. Per ciò che concerne il reclutamento e la gestione delle 

risorse umane nell’ambito del pubblico impiego, capisaldi normativi di tale intento si rinvengono 

innanzi tutto nel Testo unico del pubblico impiego, il D.Lgs. 165/2001, il quale all’art. 2 prevede: 

 

Le amministrazioni pubbliche definiscono, secondo principi generali fissati da disposizioni di 

legge e, sulla base dei medesimi, mediante atti organizzativi secondo i rispettivi ordinamenti, le 

linee fondamentali di organizzazione degli  uffici;  individuano  gli uffici  di  maggiore  rilevanza  e  

i  modi  di  conferimento  della titolarità dei  medesimi;  determinano  le dotazioni organiche 

complessive.  Esse ispirano  la  loro  organizzazione  ai   seguenti criteri:  

a) funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nel perseguimento degli  obiettivi  

di   efficienza,  efficacia  ed economicità. A tal fine, periodicamente e comunque all'atto della    

definizione dei programmi operativi e dell'assegnazione  delle risorse, si procede a specifica 

verifica e ad eventuale revisione; 

b)  ampia  flessibilità,   garantendo   adeguati   margini   alle determinazioni  operative  e  

gestionali  da  assumersi  ai  sensi  dell'articolo 5, comma 2;  

c) collegamento delle attività degli uffici, adeguandosi al  dovere di comunicazione interna ed 

esterna, ed interconnessione  mediante  sistemi informatici e statistici pubblici;  

d) garanzia dell'imparzialità'  e  della   trasparenza   dell'azione amministrativa,  anche  

attraverso   l'istituzione   di   apposite strutture per l'informazione ai cittadini  e  attribuzione  ad  

un unico ufficio, per  ciascun  procedimento,  della  responsabilità'  complessiva dello stesso;  

e) armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli  uffici  con le esigenze dell'utenza 

e con gli    orari delle  amministrazioni pubbliche dei Paesi dell'Unione europea.  

 

ed ancora 

 

2. I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati dalle 

disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro 

subordinato  nell'impresa, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel presente decreto, che 

costituiscono  disposizioni  a carattere imperativo 

3. I rapporti individuali di lavoro di cui al comma 2 sono regolati contrattualmente. I contratti 

collettivi  sono  stipulati  secondo  i criteri e le modalità previste nel titolo III del presente  decreto; 

i  contratti  individuali  devono  conformarsi  ai  principi  di  cui all'articolo 45, comma 2.  

L'attribuzione  di  trattamenti economici può avvenire esclusivamente mediante contratti collettivi 
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e salvo  i casi previsti dal comma  3-ter  e  3-quater  dell'articolo  40  e  le ipotesi di tutela delle 

retribuzioni di cui all'articolo  47-bis,  o, alle  condizioni  previste,  mediante   contratti   individuali.    

 

ed all’art. 5 

 

2. Nell'ambito delle  leggi  e  degli  atti  organizzativi  di  cui all'articolo 2, comma 1, le 

determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di 

lavoro nel rispetto del principio di pari opportunità, e in particolare  la direzione e 

l'organizzazione del lavoro  nell'ambito  degli  uffici sono assunte in via esclusiva dagli organi 

preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro 

 

Emerge chiaro, dalla lettura delle predette norme, il principio cardine dettato dal 

legislatore: progressiva convergenza degli status giuridico-economico dei lavoratori del pubblico 

impiego e del settore privato per una pubblica amministrazione intesa come moderna azienda 

erogatrice di servizi.  

Nel rispetto del sopra citato principio, il Comune di Cornegliano Laudense ormai da anni 

applica una politica di ottimizzazione dell'impiego delle risorse umane adattandole alle mutate 

esigenze funzionali al fine di perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi erogati alla cittadinanza. Tuttavia, per quanto efficace possa 

essere tale politica, il raggiungimento dei predetti obiettivi è giocoforza legato alla consistenza 

della dotazione organica. Così come da tempo è in atto il processo di rinnovamento della pubblica 

amministrazione testè citato, anche il principio di contenimento delle spese di personale si è 

venuto consolidandosi ormai da diversi lustri.  

Pertanto lo sforzo del Comune per accrescere la qualità ed entità dei servizi erogati ha 

dovuto scontrarsi con il suddetto principio, declinato dal legislatore in rigidi vincoli di spesa e di 

reclutamento resi ancor più ostici dal coacervo di norme quasi sempre di difficile interpretazione 

emanate per attuarli, nonché dagli innumerevoli documenti di prassi e pronunce dei giudici 

contabili, quest’ultime non di rado tra loro contradditorie, come esaustivamente esplicitato nella 

delibera di approvazione del predetto fabbisogno, alla cui lettura si rimanda per una più 

approfondita analisi. 

Nello specifico, gli Enti locali devono sottostare ad una serie di parametri di virtuosità che 

impattano sullo sviluppo organizzativo imponendo continue ricerca e applicazione di modalità di 

erogazione dei servizi improntati a standard di qualità. Al fine di assicurare la tendenziale 

riduzione della spesa di personale, garantendo il contenimento della dinamica retributiva ed 

occupazionale, l’Ente ha innanzitutto verificato il “tetto di spesa”, cioè il limite della spesa di 

personale complessivo. Con l’emanazione del DM 17.05.2020 in attuazione del comma 2 dell’art. 

33 della L. 58/2019 è stato modificato il calcolo delle capacità assunzionali, che si sostanzia 

principalmente nell’abbandono del meccanismo del turn-over legato alle cessazioni di personale. 

Infatti, i Comuni potranno procedere ad assunzioni a tempo indeterminato sino ad una spesa 

complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 

fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Le nuove 

assunzioni dovranno essere in ogni caso coerenti con i piani triennali dei fabbisogni di personale 

e rispettose dell'equilibrio pluriennale di bilancio asseverato dall'organo di revisione. 



Dup Semplificato 2024 – 2026 Comune di Cornegliano Laudense 

24 

In questa cornice, il Comune di Cornegliano Laudense, con proprie deliberazioni di Giunta 

Comunale n° 109 del 30.11.2022, ha approvato il fabbisogno triennale di personale relativo al 

triennio 2023/2025.  

Come previsto dalla normativa, in via preliminare l’Ente provvederà ad un’analisi dei 

carichi di lavoro e delle risorse umane a disposizione dell’ente attuata mediante una ricognizione 

effettuata dai competenti responsabili di area sulla base di rilevazioni obiettive e trasparenti, 

oggettivamente giustificatrici dei bisogni avvertiti, dalla quale è emerso inequivocabile un deficit 

di risorse umane a disposizione in relazione ai predetti carichi nonché alle esigenze funzionali e 

alla situazione finanziaria dell’Ente e, conseguentemente, l’assenza di situazioni di eccedenze. 

Successivamente, sulla base della predetta analisi e: 

- in coerenza con gli strumenti di programmazione generale dell’Ente; 

- nel rispetto dei principi contenuti nelle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 

fabbisogni di personale da parte delle PA” approvate con Decreto del Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto  con il Ministro dell'economia e delle 

finanze e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale in data 27.7.2018; 

 - in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, cioè con gli obiettivi che l’Ente 

intende raggiungere nel periodo di riferimento; 

- nel rispetto dei sopra citati vincoli e limiti imposti dalla vigente normativa per il contenimento 

della spesa di personale; 

-  il rispetto degli equilibri di bilancio; 

- tenendo conto che il legislatore individua il rapporto di lavoro a tempo indeterminato come la 

tipologia di rapporto da privilegiare (art. 1 D.Lgs. 81-2015 ed art. 36 comma 1 D.Lgs. 165/2001) 

e, nell’ottica del superamento del precariato, pone numerosi limiti e vincoli all’instaurazione dei 

rapporti di lavoro flessibili (art. 9 comma 28 D.L. 78/2010 ed art. 36 comma 2 D.Lgs. 165/2001); 

Si riporta di seguito le variazioni alla dotazione di personale prevista per il triennio 2024/2026: 

 

Annualità 2024 

Si prevede la cessazione di un operatore esperto ex categoria B3. Verrà valutato durante l’anno 

la modalità di sostituzione, tramite nuova assunzione oppure tramite affidamento esterno del 

servizio 

 

Annualità 2025 

Alla data di redazione del DUP 2024/2026, non si prevedono variazioni 

 

 

Annualità 2026 

Alla data di redazione del DUP 2024/2026, non si prevedono variazioni 

 

 

 

Si riportano di seguito i dati sulla capacità assunzionale del comune di Cornegliano Laudense, 

con i dati aggiornati all’ultimo rendiconto approvato, anno 2022: 
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 2020 2021 2022 2018 

Spesa personale - 

macroaggregato 01 305.378,73 301.695,62 

                                   

345.074,33    

                                   

343.510,15    

     

Entrate titolo 1 1.513.154,31 1.824.662,29 

                               

1.928.486,81    
 

Entrate titolo 2 160.074,24 231.739,34 

                                   

227.383,22    
 

Entrate titolo 3 268.031,30 344.197,12 

                                   

338.904,72    
 

Totale entrate correnti 

   

1.941.259,85   

                                                                                  

2.400.598,75    

                               

2.494.774,75    
 

Media  entrate correnti 2020-2022 al lordo  FCDE 

                               

2.278.877,78    
 

  

FCDE parte corrente stanziato 

[escluso parte capitale] 

                                      

10.500,00    
 

Media  entrate correnti 2020-2022 al netto FCDE 

                               

2.268.377,78    
 

     
Incidenza spesa di personale 15,21 

 
valore soglia virtuosità (ab. 2866) 27,6 

 

     

limite massimo astratto capacità assunzionale nel rispetto del valore 

soglia di virtuosità - art 4 DM 17.3.2020 

                                   

280.997,94    
 

effettiva capacità assunzionale in sede di prima applicazione - art. 5 

DM 17.3.2020   

Spesa massima 

annua 

  

ANNO 2023 (29%) della spesa personale 

anno 2018 

                                      

99.617,94    

                                   

443.128,09    

  

ANNO 2024 (30%) della spesa personale 

anno 2018 

                                   

103.053,05    

                                   

446.563,20    

  

ANNO 2025 (30%) della spesa personale 

anno 2018 

                                   

103.053,05    

                                   

446.563,20    

     

   

Spesa media 2011-

2013 
 

   
 367.776,41 

 

 

 

Dotazione organica 

 

In base alla vigente normativa in materia, si può affermare che con gli interventi legislativi degli 

ultimi anni si è pervenuti al superamento del tradizionale concetto di dotazione organica, inteso 

come contenitore che condiziona le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle 

figure professionali ivi contemplate. Secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. 75/2017 nonché 

dalle Linee di indirizzo per la redazione del fabbisogno sopra citate, la “nuova” dotazione organica 

si traduce di fatto nella definizione di una “dotazione di spesa potenziale massima” per 

l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale. 

Di seguito si espone lo schema di dotazione organica aggiornato al 03.11.2023: 
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AREA FUNZIONALE Tipologia 

rapporto 

A B B3 C D D3 TOTALE 

AMMINISTRATIVA, 

SOCIALE E DEMOGRAFICI 

Tempo pieno   1 2   3 

Part time        

POLIZIA LOCALE Tempo pieno    2*   2 

Part time        

FINANZIARIA – TRIBUTI - 

PERSONALE 

Tempo pieno    1** 1  2 

Part time        

TECNICA – EDILIZIA 

PRIVATA ED 

URBANISTICA 

Tempo pieno  1 1    2 

Part time     1  1 

TOTALE Tempo pieno  1 2 5 1  9 

Part time     1  1 

 

* una posizione al momento vacante 

**posizione al momento vacante. 

 

La programmazione delle risorse finanziare da destinare al fabbisogno di personale a livello 

triennale e annuale sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, sarà meglio evidenziata in sede di 

approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione 

Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui 

all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113. 

 

 

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 

L'art. 37, commi 1-3, del citato D.Lgs. n. 36/2023 testualmente recita:  

“Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi. 1. Le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti: a) adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli 

acquisti di beni e servizi. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e 

in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione 

economico-finanziaria e i principi contabili; b) approvano l’elenco annuale che indica i lavori da 

avviare nella prima annualità e specifica per ogni opera la fonte di finanziamento, stanziata nello 

stato di previsione o nel bilancio o comunque disponibile.” …. "3. Il programma triennale di 

acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato 

pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b).” 

L'art. 50, commi 1, lettera b)  del citato D.Lgs. n. 36/2023 testualmente recita:” b) affidamento 

diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;”. 
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Nr

. 

Tipolo

gia 

Descrizione 

dell’intervent

o 

Responsabile del 

procedimento 

Dati nel programma 2024/2025 Finanziamen

to biennio 

Cognome Nome Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

 

 

332.621,00 

 

 

 

 

1 

 

 

 

Servizi

o 

Affidamento 

in appalto 

servizio di 

igiene 

urbana sul 

territorio 

comunale 

 

 

Castellotti 

 

 

Roberto 

 

 

332.621,00 

 

 

332.621,00 

 

 

332.621,00 

Stanziament

o di bilancio: 

entrate da 

pare 

dell’utenza in 

parte 

corrente 

 

 

PROGRAMMAZIONE DEGLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE E 

CONSULENZE 

L’art. 3, comma 55, della Legge 24.12.2007, n. 244, (come modificato dall’art. 46, comma 2, del 

D.L. 112/2008 convertito nella L. 133 del 06.08.2008), prevede: “Gli enti locali possono stipulare 

contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con 

riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal 

Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267” 

L’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165 dispone: “Fermo restando quanto previsto dal 

comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 

amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di 

lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in 

presenza dei seguenti presupposti di legittimità:  

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 

all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare 

coerente con le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente;  

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le 

risorse umane disponibili al suo interno;  

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il 

rinnovo; l'eventuale proroga dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di 

completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del 

compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico;  

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione.  

Pel l’anno 2024 non sono previsti incarichi di studio, ricerca, consulenza e collaborazione. 

Potranno essere comunque affidati i seguenti incarichi esterni: 

- qualora siano necessari per l’acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per legge 

ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente; 

- gli incarichi connessi alla realizzazione delle opere pubbliche appositamente previste nel 

relativo programma triennale di cui al D. lgs 36/2023 e s.m.i. (progettazione, direzione 

lavori, collaudo, ecc.); 

- gli incarichi per appalti e per le esternalizzazioni di servizi necessari per raggiungere gli 

obiettivi dell’amministrazione; 

- qualsiasi altro incarico per la resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge. 

-  

 

PROGRAMMAZIONE INVESTIMENTI E PIANO TRIENNALE DELLE OPERE 

PUBBLICHE 

La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità 

ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno 
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del triennio sono compresi nell'elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli 

investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, 

identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell'opera 

indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo 

investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione 

e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in 

termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera si dovrà fare 

riferimento anche al finanziamento tramite l'applicazione nella parte entrata del bilancio del Fondo 

Pluriennale Vincolato. 

Con Deliberazione di Giunta n. 69 de 28/09/2023, è stato adottato il “Piano triennale delle opere 

pubbliche - annualita' 2024-2026 ed aggiornamento elenco annuale 2024 (art. 37, commi 1, 2, 

del d.lgs. n. 36/2023)”. 

 

 

 

 

 

PROGRAMMI E PROGETTI DI INVESTIMENTO IN CORSO DI ESECUZIONE 

E NON ANCORA CONCLUSI 

Le opere pubbliche superiori ad 1.000.000,00 di euro necessitano di modalità di realizzazione 

che normalmente superano l'anno finanziario. In particolare le attività di progettazione e 

aggiudicazione ed i successivi tempi di realizzazione dei lavori, fanno sì che l’esecuzione di un 

investimento possa abbracciare più esercizi. 

La programmazione degli investimenti dovrà essere indirizzata anche al mantenimento del 

patrimonio comunale, alla manutenzione della rete viaria sia stradale che sentieristica. 

Il programma degli investimenti del triennio 2024-2026 risulterà inevitabilmente condizionata 

dall’esito degli investimenti avviati anche nell’anno 2023. 
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Prosegue l’iter necessario alla realizzazione di un edificio polifunzionale sull’area adiacente al 

Municipio definita ex Toninelli. Il progetto definitivo – esecutivo è attualmente in fase di validazione 

ed in attesa di parere da parte del Comando dei Vigili del Fuoco. Si procederà nel corso del 2024 

ad avviare i lavori di realizzazione dell’edificio polifunzionale, previa demolizione del fabbricato 

esistente. 

 

Nel corso dell’anno 2024 continuerà il lavoro di rigenerazione di alcuni tratti stradali 

particolarmente ammalorati dal traffico veicolare come già avvenuto con, via Monte Bianco, via 

Toscana, via Mazzini, via Santi Simone e Giuda, via Lodi ed un tratto di via Codognino. In primis 

la manutenzione straordinaria riguarderà i tratti stradali soggetti al passaggio dei mezzi pubblici 

che, in quanto mezzi pensanti, incidono maggiormente sullo stato di usura delle strade. 

 

Per il Centro Sportivo Comunale è in corso la redazione di un piano di interventi finalizzati al 

corretto ripristino della struttura e dei suoi impianti al fine di ottimizzare i consumi e rendere più 

efficiente l’immobile. Una prima serie di interventi sono già stati affidati nel corso dell’autunno 

2023 per migliorare le prestazioni del sistema di riscaldamento in modo da rendere fruibile ed 

accogliete la struttura. Nel prossimo anno 2024 si prevede la definizione precisa dei costi degli 

interventi con l’approvazione di una progettazione definitiva/esecutiva a seguito della 

presentazione del PFTE. 

 

Nel corso nell’anno 2023 si è provveduto alla stesura del Censimento Arboreo per avere un 

quadro della situazione dello stato di salute delle alberature comunali ed ottenere un piano di 

interventi al fine di evitare crolli improvvisi che mettano a rischio l’incolumità dei cittadini. A tale 

scopo sia dall’autunno 2023 che per tutto il 2024 sono previsti interventi di abbattimento e 

potatura delle piante segnalate. 

 

 

APPROVAZIONE PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI 

IMMOBILIARI 2023/2025 (ART. 58, DECRETO LEGGE 25 GIUGNO 2008, N. 

112, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008, 

N. 133). 

L’art. 58 del Decreto Legge 25.6.2008 n. 112 convertito nella L. 6.8.2008 n. 133 avente ad oggetto 

“Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 

stabilizzazione della finanza pubblica, e la perequazione tributaria” prevede che: “…ciascun Ente 

con delibera dell’organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, …i singoli beni immobili 

ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 

istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione” al fine di procedere al riordino, 

gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare. 

 

E’ in atto una convenzione con Agenzia dell’Entrate del Territorio di Pavia per la valutazione 

dell’immobile parco acquatico, per eventuale l’alienazione. 
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SOCIETA' PARTECIPATE  

L'articolo 24, comma 1, del TUSP, dispone che ciascuna amministrazione pubblica debba 

effettuare con provvedimento motivato la ricognizione delle proprie partecipazioni societarie 

possedute al 23 settembre 2016, data di entrata in vigore del medesimo testo Unico. A norma del 

comma 1, le amministrazioni sono tenute ad individuare le partecipazioni in essere e ad alienare 

eventualmente quelle previste dalla legge.  

 

Con provvedimento n. 34 del 22 dicembre 2022 il Consiglio Comunale ha effettuato la 

ricognizione delle partecipate, che sono:  

 

ASTEM SPA - azienda servizi tecnici municipalizzata quota di partecipazione diretta 0,02%  

SAL SRL - società acqua lodigiana quota di partecipazione 0,02% 

EAL SRL in liquidazione - dichiarata fallita nel 2019 - energia e ambiente lodigiana quota di 

partecipazione 0,53%  

 

Non sono previste alienazioni delle partecipazioni detenute.  

 

 

RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E 

GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di 

programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il 

tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra risorse 

destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione può agire in quattro direzioni 

ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi 

e la registrazione dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi comparti può essere inteso come 

un'entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano solo i primi due contesti 

(corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti 

di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano. 

Di seguito vengono riportati i quadri di controllo degli equilibri. 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 

   2024 2025 2026 

Fondo di cassa presunto all’inizio dell’esercizio  3.688.779,59    

A) Fondo Pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)     

AA) Recupero disavanzo di amministrazione (-)     

B) Entrate Titoli 1.00 – 2.00 – 3.00 (+) 
 

2.191.173,00 2.177.133,00 2.177.133,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
(+) 

 

   

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-)  2.180.812,65 2.176.150,64 2.176.150,64 

E) Spese Titolo 2.04 – Trasferimenti in conto capitale (-)     

F) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari 
(-) 

 
10.360,35 982.36 982.36 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per il 

rimborso dei prestiti 
(+) 

 
   

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili  
(+) 
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L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 
(-) 

 
   

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)     

EQUILIBRI DI PARTE CORRENTE (O=G+H+I-L+M)   0,00 0,00 0,00 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)     

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrate per spese in conto capitale (+)     

R) Entrate titoli 4.00-.5.00-6.00 (+)  100.000,00 30.000,00 30.000,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)     

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)     

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria 
(-)  

   

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale 
(+)  

100.000,00 30.000,00 30.000,00 

EQUILIBRI DI PARTE CAPITALE=P+Q+R-S1-S2-T-U)   0,00 0,00 0,00 

 

 

 

Principali obiettivi delle missioni attivate 

 

 

 MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 

attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 

istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 

attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il 

personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere 

generale e di assistenza tecnica" 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

 Programmi 
Stanziamento 

2024 Cassa 2024 
Stanziamento 

2025 Stanziamento 2026 

1 - Organi istituzionali € 62.550,00 € 68.364,26 € 53.550,00 € 53.550,00 

2 - Segreteria generale € 300.700,00 € 440.138,51 € 301.200,00 € 301.200,00 

3 - Gestione economica , finanziaria, 

programmazione , provveditorato 
€ 128.100,00 € 156.875,33 € 135.100,00 € 135.100,00 

4 - Gestione delle Entrate tributarie e servizi 

fiscali 
€ 39.802,90 € 87.752,81 € 30.500,00 € 30.500,00 

5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali € 86.200,00 € 111.633,30 € 82.200,00 € 82.200,00 

6 - Ufficio Tecnico € 383.750,00 € 541.653,38 € 333.750,00 € 333.750,00 

7 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e 

stato civile € 66.100,00 € 83.396,29 € 66.100,00 € 66.100,00 

8 - Statistica e Sistemi informativi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

9 - Assistenza tecnico-amministrativa agli Enti 

Locali 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

10 - Risorse Umane € 40.100,00 € 50.027,56 € 40.100,00 € 40.100,00 

11 - Altri Servizi Generali € 7.000,00 € 23.324,75 € 6.600,00 € 6.600,00 
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MISSIONE 02 - Giustizia 

La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 

acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 

mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia." 

Le funzioni esercitate in materia di giustizia sono limitate all'assunzione di eventuali oneri 

conseguenti alla presenza, nel proprio territorio, di uffici giudiziari, di uffici del giudice di pace e 

della casa circondariale. L'ambito di intervento previsto in questa missione di carattere non 

prioritario, interessa pertanto l'amministrazione e il funzionamento per il supporto tecnico, 

amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale 

necessari per il funzionamento e mantenimento degli uffici giudiziari cittadini e delle case 

circondariali. Rientrano in questo contesto anche gli interventi della politica regionale unitaria in 

tema di giustizia. Per effetto del tipo particolare di attribuzioni svolte, questo genere di 

programmazione risulta limitata e si articola nei seguenti programmi: 

L'Ente non rientra nella succitata casistica. 

 

 

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla sicurezza a 

livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 

anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi 

che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza". 

L'attività di programmazione connessa all'esercizio di questa missione è legata all'esercizio delle 

attribuzioni di amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla 

sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale ed amministrativa. Sono incluse in 

questo contesto le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche, oltre alle forme di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul 

territorio. Le competenze nel campo della polizia locale, e come conseguenza di ciò anche la 

pianificazione delle relative prestazioni, si esplica nell'attivazione di servizi, atti o provvedimenti 

destinati alla difesa degli interessi pubblici ritenuti, dalla legislazione vigente, meritevoli di tutela. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi Stanziamento 2024 Cassa 2024 Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 

1 - Polizia Locale e amministrativa €  88.000,00 € 126.163,64 €  86.000,00 €  86.000,00 

2 - Sistema integrato di sicurezza urbana € 3.600,00 € 3.771,60 € 3.600,00 € 3.600,00 

 

 

 

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 

La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 
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"Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 

l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 

inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di istruzione e diritto allo studio" 

La programmazione in tema di diritto allo studio abbraccia il funzionamento e l'erogazione di 

istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei vari servizi connessi, come 

l'assistenza scolastica, il trasporto e la refezione, ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e 

l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse in questo contesto anche le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 

Si tratta pertanto di ambiti operativi finalizzati a rendere effettivo il diritto allo studio rimuovendo 

gli ostacoli di ordine economico e logistico che si sovrappongono all'effettivo adempimento 

dell'obbligo della frequenza scolastica da parte della famiglia e del relativo nucleo familiare. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi Stanziamento 2024 Cassa 2024 Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 

1 - Istruzione prescolastica € 137.770,00 € 179.191,32 € 137.770,00 € 137.770,00 
2 - Altri ordini di istruzione non universitaria € 21.300,00 € 42.282,18 € 21.300,00 € 21.300,00 
4 - Istruzione Universitaria € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
5 - Istruzione tecnica superiore € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
6 - Servizi ausiliari all’istruzione € 59.900,00 € 77.661,42 € 59.900,00 € 59.900,00 
7 - Diritto allo studio € 4.000,00 € 5.500,00 € 4.000,00 € 4.000,00 

 

 

 

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 

architettonico. 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e 

alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali". 

Le funzioni esercitate in materia di cultura e beni culturali sono pertanto indirizzate verso la tutela 

e la piena conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia dell'intera collettività locale, in 

tutte le sue espressioni. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento 

2024 Cassa 2024 
Stanziamento 

2025 
Stanziamento 

2026 

1 - Valorizzazione dei beni di interesse storico. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore 

culturale 
€ 25.300,00 € 26.235,16 € 29.300,00 € 29.300,00 
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MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura 

di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per 

eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi Stanziamento 2024 Cassa 2024 Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 

1 - Sport e tempo libero € 25.150,00 € 51.367,20 € 14.550,00 € 14.550,00 
2 - Giovani € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

MISSIONE 07 - Turismo 

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione 

e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di turismo". 

Le attribuzioni esercitabili nel campo turistico riguardano sia l'erogazione di servizi turistici che la 

realizzazione diretta o indiretta di manifestazioni a richiamo turistico. Queste funzioni possono 

estendersi, limitatamente agli interventi non riservati espressamente dalla legge alla regione o 

alla provincia, fino a prevedere l'attivazione di investimenti mirati allo sviluppo del turismo. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi Stanziamento 2024 Cassa 2024 Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 

1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 

 

 

 

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione 

e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, 

al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 

della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa". 

Il principale strumento di programmazione che interessa la gestione del territorio e l'urbanistica è 

il piano di Governo del Territorio (P.G.T.). 

Questo strumenti delimita l'assetto e l'urbanizzazione del territorio individuando i vincoli di natura 

urbanistica, edilizia e paesaggistica, con la conseguente definizione della destinazione di tutte le 

aree comprese nei confini. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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Programmi Stanziamento 

2024 
Cassa 2024 Stanziamento 

2025 
Stanziamento 

2026 

1 - Urbanistica ed assetto del territorio € 5.050,00 € 8.560,00 € 5.050,00 € 5.050,00 
2 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di 

edilizia economico-popolare 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, 

del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del 

suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 

ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente". 

Le funzioni attribuite all'ente in materia di gestione del territorio e dell'ambiente hanno assunto 

una crescente importanza, dovuta alla maggiore sensibilità del cittadino e dell'amministrazione 

verso un approccio che garantisca un ordinato sviluppo socio/economico del territorio, il più 

possibile compatibile con il rispetto e la valorizzazione dell'ambiente. 

La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al Sistema 

idrico Integrato e al Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento 

2024 Cassa 2024 
Stanziamento 

2025 
Stanziamento 

2026 

1 - Difesa del suolo € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
2 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale € 31.250,00 € 1.330.866,09 € 31.250,00 € 31.250,00 
3 - Rifiuti € 346.000,00 € 462.127,03 € 346.000,00 € 346.000,00 
4 - Servizio idrico integrato € 2.500,00 € 3.049,00 € 2.500,00 € 2.500,00 
5 - Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

6 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
7 - Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli 

Comuni 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

8 - Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 

gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto 

alla mobilità". 

Le funzioni esercitate nella Missione interessano il campo della viabilità e dei trasporti, e 

riguardano sia la gestione della circolazione e della viabilità che l'illuminazione stradale locale. I 
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riflessi economici di queste competenze possono abbracciare il bilancio investimenti e la gestione 

corrente. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento 

2024 Cassa 2024 
Stanziamento 

2025 
Stanziamento 

2026 

1 - Trasporto ferroviario € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
2 - Trasporto pubblico locale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
3 - Trasporto per vie d'acqua € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
4 - Altre modalità di trasporto € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
5 - Viabilità e infrastrutture stradali € 95.500,00 € 161.891,20 € 93.500,00 € 93.500,00 

 

 

 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 

La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 

fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 

di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 

amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di soccorso civile".  

La presenza di rischi naturali o ambientali, unitamente all'accresciuta cultura della tutela e 

conservazione del territorio, produce un crescente interesse del cittadino verso questi aspetti 

evoluti di convivenza civile. L'ente può quindi esercitare ulteriori funzioni di protezione civile, e 

quindi di intervento e supporto nell'attività di previsione e prevenzione delle calamità. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi Stanziamento 2024 Cassa 2024 Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 

1 - Sistema di protezione civile € 10.000,00 € 10.650,87 € 10.000,00 € 10.000,00 
2 - Interventi a seguito di calamità naturali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 

sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti 

a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al 

terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 

al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 

della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia". 

Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano aspetti molteplici della vita del cittadino che 

richiedono un intervento diretto o indiretto dell'ente dai primi anni di vita fino all'età senile. La 

politica sociale adottata nell'ambito territoriale ha riflessi importanti nella composizione del 

bilancio e nella programmazione di medio periodo, e questo sia per quanto riguarda la spesa 

corrente che gli investimenti. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 
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 Programmi 
Stanziamento 

2024 
Cassa 2024 

Stanziamento 

2025 

Stanziamento 

2026 

1 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili 

nido 
€ 21.250,00 € 36.374,32 € 23.250,00 € 23.250,00 

2 - Interventi per la disabilità € 6.000,00 € 7.874,00 € 6.000,00 € 6.000,00 
3 - Interventi per gli anziani € 21.150,00 € 21.642,04 € 21.150,00 € 21.150,00 
4 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione 

sociale 
€ 5.000,00 € 7.029,00 € 5.000,00 € 5.000,00 

5 - Interventi per le famiglie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
6 - Interventi per il diritto alla casa € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
7 - Programmazione e governo della rete dei 

servizi sociosanitari e sociali 
€ 200.000,00 € 261.480,72 € 199.250,00 € 199.250,00 

8 - Cooperazione e associazionismo € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
9 - Servizio necroscopico e cimiteriale € 9.100,00 € 35.982,70 € 6.100,00 € 6.100,00 

 

 

 

MISSIONE 13 - Tutela della salute 

La missione tredicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela 

e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

 

Programmi 
Stanziamento 

2024 Cassa 2024 
Stanziamento 

2025 
Stanziamento 

2026 

1 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario 

corrente per la garanzia dei LEA 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo 

corrente per livelli di assistenza superiore ai LEA 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3 - Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo 

corrente per la copertura dello squilibrio del bilancio 

corrente 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

4 - Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari 

relativi ad esercizi pregressi 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

5 - Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
6 - Servizio sanitario regionale - restituzioni maggiori gettiti 

SSN 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

7 - Ulteriori spese in materia sanitaria € 500,00 € 575,20 € 500,00 € 500,00 

 

 

 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 

competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 

territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 

pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo 

tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
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coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività". 

L'azione dell'ente nelle più vaste tematiche economiche e produttive è spesso indirizzata a 

stimolare un più incisivo intervento di altre strutture pubbliche, come la regione, la provincia e la 

camera di commercio che, per competenza istituzionale, operano abitualmente in questo settore.  

Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di liberalizzazione, 

comporta la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità operativa dei soggetti 

economici, nonché del rispetto delle norme contenute nelle leggi nazionali, regionali e 

regolamentari. 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

 

 Programmi 
Stanziamento 

2024 
Cassa 

2024 
Stanziamento 

2025 
Stanziamento 

2026 

1 - Industria e PMI e artigianato € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3 - Ricerca e innovazione € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 

promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del 

lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della 

rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi Stanziamento 

2024 
Cassa 

2024 
Stanziamento 

2025 
Stanziamento 

2026 

1 - Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Formazione professionale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

3 - Sostegno all'occupazione € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

 

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

La missione sedicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle 

aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, 

della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 

politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi 
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che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 

agroalimentari, caccia e pesca". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento 

2024 
Cassa 

2024 
Stanziamento 

2025 
Stanziamento 

2026 

1 - Sviluppo del sistema agricolo e del sistema 

agroalimentare € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2 - Caccia e pesca € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 

nell'ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l'uso 

razionale dell'energia e l'utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e 

delle reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi Stanziamento 2024 Cassa 2024 Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 

1 - Fonti energetiche € 500,00 € 500,00 € 500,00 € 500,00 

 

 

 

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 

specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo 

fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre 

amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 

autonomie territoriali". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

Programmi 
Stanziamento 

2024 
Cassa 

2024 
Stanziamento 

2025 
Stanziamento 

2026 

1 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie 

territoriali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

 

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 

internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la 
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cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera". 

La presente missione si articola nei seguenti programmi: 

 

 Programmi 
Stanziamento 

2024 
Cassa 

2024 
Stanziamento 

2025 
Stanziamento 

2026 

1 - Relazioni internazionali e Cooperazione allo 

sviluppo € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 

speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo 

crediti di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato". 

In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito 

secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o impreviste 

successivamente all'approvazione del bilancio: 

 

Programmi Stanziamento 2024 Cassa 2024 Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 

1 - Fondo di riserva €    8.278,50 € 5.457,48 €   8.278,50 €   8.278,50 
2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità €  24.000,00 €          0,00 €  24.000,00 €  24.000,00 
3 - Altri Fondi €    8.557,61 €          0,00 €  13.802,14 €  13.802,14 

 

 

 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 

La missione cinquantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"DEBITO PUBBLICO - Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui 

prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie". 

Insieme alla missione sessantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la restituzione da un 

lato del debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall'altro del 

debito a breve, da soddisfare all'interno dell'esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

L'art. 204 del T.U.E.L. prevede che l'ente locale può deliberare nuovi mutui nell'anno solo se 

l'importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non supera 

il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente. 

La presente missione si articola nel seguente programma: 

 

Programmi 
Stanziamento 

2024 Cassa 2024 
Stanziamento 

2025 
Stanziamento 

2026 

1 - Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari 
€ 353,64 € 353,64 € 0,00 € 0,00 

2 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 

La missione sessantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

"ANTICIPAZIONI FINANZIARIE - Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie 

anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee 

esigenze di liquidità". 

Insieme alla missione cinquantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la restituzione da 

un lato del debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall'altro 

del debito a breve, da soddisfare all'interno dell'esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale. 

La presente missione si articola nel seguente programma: 

Programmi Stanziamento 2024 Cassa 2024 Stanziamento 2025 Stanziamento 2026 

1 - Restituzione anticipazione tesoreria € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

 

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

"Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 

sanitario nazionale". 

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell'Ente locale. E' di pari importo sia in 

entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti 

ed impegni autocompensanti. 

La presente missione si articola nel seguente programma: 

 

Programmi 
Stanziamento 

2024 Cassa 2024 
Stanziamento 

2025 
Stanziamento 

2026 

1 - Servizi per conto terzi e partite di Giro € 437.566,00 € 469.546,65 € 437.566,00 € 437.566,00 
2 - Anticipazioni per il finanziamento del 

sistema sanitario nazionale 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 

 

 

 

 

GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 

PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 

ALIENAZIONI E DELLA VALORIZZAZIONE DEI BENI PATRIMONIALI 

Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per 

l'appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. Questo quadro riepilogativo della 

ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. 

Il maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, 

sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell'ultimo 

rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare 

preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume 

particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di 

finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l'Amministrazione possiede 
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quando si appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, 

invece, pone l'ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare 

preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. Riportiamo nei prospetti 

successivi i principali aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e 

passivo relativi all’ultimo rendiconto approvato, anno 2022. 

 

Attivo patrimoniale 
Descrizione Saldo 2022 

Totale Crediti vs Partecipanti € 0,00 
Totale immobilizzazioni immateriali € 96.281,34 

Totale immobilizzazioni materiali € 7.991.779,54 
Totale immobilizzazioni finanziarie € 16.370,00 

Totale rimanenze € 0,00 
Totale crediti € 314.081,29 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi € 0,00 
Totale disponibilità liquide € 3.563.626,12 

Totale Ratei e Riscontri € 0,00 
Totale € 11.982.138,29 

 

 

Passivo patrimoniale 
Descrizione Saldo 2022 

Totale Patrimonio Netto € 11.349.967,63 
Totale Fondo Rischi ed Oneri € 85.000,00 
Totale T.F.R. € 0,00 
Totale Debiti € 488.970,66 
Totale Ratei e Risconti € 58.200,00 
Totale passivo € 11.982.138,29 

 

PNRR 

Relativamente ai fondi PNRR, per il 2024, gli unici certi riguardano i fondi della legge n. 160/2019, 

confluiti nel PNRR successivamente, per un importo pari ad € 50.000,00, il cui utilizzo è vincolato 

ad opere di efficientamento energetico e messa in sicurezza di immobili comunali.  

Verrà valutato in fase di nota di aggiornamento del DUP 2024/2026 l’utilizzo più preciso cui si 

vorranno destinare tali fondi. 

Verranno valutati eventuali nuovi finanziamenti e si procederà a fornire maggiori dettagli sullo 

stato di avanzamento dei fondi PNRR relativi alla transizione al digitale, i cui affidamenti sono in 

evoluzione. 

Alla data di stesura del Documento Unico di Programmazione, risultano approvati i seguenti 

finanziamenti  che si protrarranno anche negli anni successivi:  

- 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI                        contributo € 77.897,00  

- 1.4.3 ADOZIONE APP IO                                                                  contributo €   4.131,00  

- 1.4.3 ADOZIONE PIATTAFORMA PAGOPA                                     contributo € 27.315,00  

- 1.4.4 ESTENSIONE DELL'UTILIZZO DELLE PIATTAFORME  

            NAZIONALI DI IDENTITA' DIGITALE SPID CIE                       contributo € 14.000,00  

- 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI         contributo € 79.922,00  

- 1.4.5 PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI                                      contributo € 23.147,00 
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CONCLUSIONI 

 

Il presente documento è redatto conformemente al D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 e s.m.i. e al 

Decreto interministeriale del 18 maggio 2018 emanato in attuazione all’art.1 comma 887 della 

Legge 27.12.2017, n.205 che prevede la redazione di un D.U.P. Semplificato per i comuni di 

popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 

Il presente D.U.P. semplificato ha un periodo di valenza di tre anni decorrenti dal 1° gennaio 2024 

e fino al 31 dicembre 2026. 

Il documento, nei suoi aspetti programmatici e gestionali, è redatto conformemente agli indirizzi 

programmatici dell’attuale amministrazione, che terminerà il mandato nel mese di giugno 2024. 

 

 

 

 


